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Modello di
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI con svantaggio linguistico
Anno Scolastico 20…../ …...
Scuola primaria ..........………………………………..……………

Classe………..
Sezione………….
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Nazionalità 
	

	Relazione o documentazione rilevante

	

	Lingua parlata in famiglia
	

	Altre lingue conosciute
	

	Caratteristiche percorso scolastico

	

	Caratteristiche percorso personale/familiare

	

	Tipologia
	☐ A. Alunno NAI ( alunno straniero inserito  per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente).

☐ B. Alunno straniero che, pur essendo nato in Italia o in Italia da più anni, trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio. 

☐ C. Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa 
☐ ritardo scolastico rispetto la normativa italiana 
☐ ripetenza
☐ inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia

 ☐ D. Alunno non italofono (adozioni, rientro dall’estero) 


2. VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO: 


 (in allegato: vedi  Scheda di valutazione Italiano L2 )
	
	principiante
	A1
	A2
	B1
	B2

	COMPRENSIONE DELL'ORALE
	
	
	
	
	

	COMPRENSIONE DELLO SCRITTO
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE ORALE
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE SCRITTA
	
	
	
	
	


3. OSSERVAZIONI SULL’ALUNNO
	
	  si
	in parte
	no /nulla
	Osservazioni

	□  Collaborazione e partecipazione
	
	
	
	

	□  Capacità di attenzione e concentrazione
	
	
	
	

	□  Relazionalità con compagni
	
	
	
	

	□ Relazionalità con adulti
	
	
	
	

	□ Timore e retrazione 
	
	
	
	

	□ Rispetto delle regole
	
	
	
	

	□  Autonomia personale
	
	
	
	

	□ Capacità organizzative
	
	
	
	

	□ Cura del materiale
	
	
	
	

	□ Frequenza regolare 
	
	
	
	

	□ Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	

	□ Autovalutazione delle proprie abilità
	
	
	
	

	□ Consapevolezza delle proprie potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	
	

	Profilo emotivo

□  è sereno / a proprio agio

□ timido/ preoccupato

□ ansioso /insicuro

□ agitato/teso

□ incapace di contenere la propria emotività

□ si isola

□ è aggressivo
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	□  Altro:....


	
	
	
	


4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	Capacità di memorizzare procedure operative (procedure esecutive, regole che governano la lingua,…)
	In ambito tecnico-pratico:

......................................................................................................................................................................................

In ambito concettuale (strutture grammaticali, regole...):

...........................................................................................

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni
(date, definizioni, termini specifici delle discipline,….)
	

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di

concetti)
	

	Stile cognitivo di apprendimento prevalente
(visivo verbale/ visivo non verbale/ uditivo/ cinestetico - analitico/sintetico- individuale/di gruppo)
	


5. INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI STUDI
Il team dei docenti, in data......................................tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consentono di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi

□ Solo in alcune materie, indicare quali:

……………………………………………………………………………………………………………………..

□ In tutte le materie

Inoltre stabilisce:

□ Le ore della lingua comunitaria inglese saranno utilizzate per potenziare l’insegnamento della lingua italiana  per il periodo dal ………… al …………… / per l’intero anno scolastico.

I contenuti della classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e adattati alla competenza linguistica dello studente.
6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
□ Strumenti informatici 
□ Fotocopie adattate / semplificate
□ Utilizzo del  PC per scrivere
□ Registrazioni
□ Testi con immagini, materiale semplificato
□ Schemi e mappe
□ Altro.......................................................................................................................................
Nota: Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti.
7. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE - STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVI COMUNI
 STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

□ Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico..)

□ Utilizzare la classe come risorsa in attività laboratoriali in piccoli gruppi /in coppia

□ Attività di tutoring e aiuto tra pari

□ Attività di cooperative learning 

□ Semplificare il linguaggio

□ Fornire spiegazioni individualizzate 

□ Semplificare il testo

□ Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo,ecc.

□ Semplificare le consegne

□ Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

□ Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate 

□ Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne) 

□ Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:

□ Ausilio di un tutor (compagno o insegnante) che gli spiegherà i comandi e il lessico specifico; 

□ Correttore ortografico

□ Tabelle, schemi, grafici, audiovisivi

□ Testi semplificati/adattati

□ Vocabolario (anche multimediale)/ Traduttore

□ Uso di linguaggi non verbali (foto,immagini)

□ Lingua veicolare (se prevista) 

□ Altro.................................................................................................................................
MISURE DISPENSATIVE 

Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno potrà essere dispensato da:

□ Lettura ad alta voce

□ Prendere appunti

□ Correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo)

□ Produzione di testi complessi

□ Tempi standard dalla consegna delle prove scritte

□ Dettatura di testi/o appunti
8. ATTIVITA’ PROGRAMMATE / CONSIGLIATE

	
	precisare la tipologia


	□  Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo 
	

	□  Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
	

	□   Attività di recupero o potenziamento
	

	□  Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico
	

	□  Intervento mediatore linguistico
	

	□ Attività di laboratorio
	

	□  Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
	

	□  Attività di carattere culturale, formativo, socializzante
	

	□ Altro (indicare)________________________________ 
	


9.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
□ Rilevare i bisogni specifici di apprendimento puntando a risultati inscrivibili in una fascia di essenzialità e accettabilità

□ Individuare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni disciplina, stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi la verifica e la valutazione
□ Verificare periodicamente il processo di inserimento e apprendimento dell’alunno
□ Informare l’alunno e la famiglia del percorso predisposto per lui dalla scuola

☐ Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma 

☐ Interrogazioni programmate 

☐ Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate) 

☐ Gli strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno/dall’allievo (ingrandimenti di consegne, computer e altro)

☐ Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti o prove orali in compensazione di prove scritte 

□ Altro.................................................................................................................................

Tipologie di verifiche quali: 

☐ prove oggettive (vero-falso; scelta multipla; completamento di frasi con parole indicate a fondo testo; cloze; collegamento; abbinamento parola-immagine/testo-immagine;..) 

☐ semplici domande con risposte aperte 

☐ compilazione di griglie, schemi, tabelle….;

☐ uso di immagini per facilitare la comprensione 

10. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:
· i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione …) e le interrogazioni

· Le modalità comuni di risposta scuola/famiglia nel caso di comportamenti-problema

· La condivisione delle informazioni: comportamenti significativi dell'alunno, supporti per l’apprendimento della lingua italiana per lo studio a scuola e a casa (se familiari o esterni)
chi..............................................

come.........................................

per quanto tempo...................................................
Si richiede la collaborazione della famiglia nel rafforzare e motivare i propri ragazzi all’apprendimento, aiutandoli a superare le fatiche a questo connesse, nella consapevolezza che potrebbero provare sentimenti di frustrazione, ma anche grande soddisfazione per i traguardi delle competenze progressivamente raggiunti.
Docenti del Consiglio di Classe
         Dirigente Scolastico
...............................................................                                        ...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

...............................................................

Genitori

...............................................................

...............................................................

�  Informazioni rilevanti ricavabili dai documenti e/colloqui.


� Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e/o informazioni desunte da griglie osservative (continuità con cicli precedenti).


	Eventuale frequenza di corsi di italiano o presso  altre scuole italiane


� Caratteristiche rilevanti del vissuto familiare e personale


� individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare / l’insegnante con ore di potenziamento linguistico/ l’insegnante di sostegno (se previsto in classe) o con mediatore culturale.
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